
Legg e  regio n a l e  5  set t e m b r e  199 7 ,  n.  34  (BUR  n.  73/1 9 9 7 )  
(Novel laz i o n e )

MODIFICHE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  28  GIUGNO  198 8 ,  N.
33  “NORME  PER  LA  RAZIONALIZZAZIONE  DELLA  RETE
DISTRIBUTIVA  DEI  CARBURANTI”  E  SUCCES SIVE
MODIFICAZIONI

Art.  1  - Modif ica  dell'art ic o l o  2  bis  del la  leg g e  regio n a l e  28  
giug n o  198 8 ,  n.  33,  com e  introd o t t o  dall’arti co l o  2  del la  legg e  
regio n a l e  8  gen n a i o  199 1 ,  n.  2.

1. All’articolo  2  bis  vengono  aggiun te  le  seguen ti  lettere :
“d) distribu to ri  di  carbura n t e  di  gasolio  ubicati  all'interno  di
stabilimenti  per  la  lavorazione  di  oli  minera li  o  di  deposi ti
commerciali  di  prodot ti  petroliferi  sogge t t i  a  concessione  o  ad
autorizzazione  della  Amminist razione  statale  purché  siano  destina t i
esclusivame n t e  al  rifornimen to  degli  automezzi  dell'impres a ;
e) conteni tor i- distribu to ri  mobili  di  gasolio  ad  uso  privato  installati
all'inte rno  di  aziende  agricole  e  cave  utilizzati  esclusivame n t e  per  il
rifornimen to  delle  macchine  e  degli  automezzi  dell'impre s a ;
f) distribu to ri  indust r iali  usati  esclusivam en t e  per  banchi  prova
motori  o  per  altre  attività  diret t e  alla   produzione.”.

Art.  2  - Modif ica  dell'art ic o l o  3  della  leg g e  region a l e  28  
gen n a i o  198 8 ,  n.  33,  com e  modif i ca t o  dall’art ic o l o  3  della  
leg g e  region a l e  8  gen n a i o  199 1 ,  n.  2.

1. Dopo  la  letter a  a)  del  comma  1  dell’articolo  3  è  aggiunta  la
seguen te  lette ra  a  bis):
“a  bis) carbura n t i:
i vari  tipi  di  prodot t i  petroliferi  suddivisi  nelle  seguen ti  categorie:
1) la  benzina  con  piombo,  la  benzina  senza  piombo,  le  miscele  di
benzine  e  olio  lubrificante;
2) il gasolio  per  autot razione;
3) i gas  di  petrolio  liquefa t ti  per  autot r azione  (GPL);
4) il gas  metano  per  autot razione;
5) ogni  altro  carbura n t e  per  autot razione  conforme  ai  requisiti
tecnici  indicati  per  ciascun  carbur an t e  nelle  tabelle  della
commissione  tecnica  di  unificazione  nell'au toveicolo  (CUNA)
approva te  dal  Ministe ro  dell'indus t r ia  del  commercio  e
dell'a r tigiana to;”.

2. Nella  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  3,  la  parola  “B)
impianto:”  è  sostituit a  con  le  parole:  “B)  impianto  stradale  di
carbu ra n t e :” .

3. La  lette ra  c)  del  comma  1  dell’articolo  3,  è  così  sostitui ta:
“c) le  tipologie  di  impianto:

i  vari  tipi  di  impianto  costituen ti  la  rete  e  convenzionalm en t e
classifica ti  nel  modo  seguen te :



1) stazione  di  servizio:  costitui ta  da  uno  o  più  apparecchi  a  semplice
o  multipla  erogazione  di  carbura n t e  con  relativi  serba toi  e
comprend e n t e  att rezza tu r e  per  lavaggio  e/o  grassaggio  e/o  altri
servizi  all'autoveicolo;  fornita ,  inoltre ,  di  servizi  igienici  per  il
pubblico  ed  eventualm e n t e  di  altri  servizi  accessori;
2) stazione  di  rifornimen to:  costitui ta  da  uno  o  più  apparecc hi  a
semplice  o  multipla  erogazione  di  carbu ra n t e  con  relativi  serba toi
che  dispone,  oltre  che  di  servizi  igienici,  anche  di  att rezza tu r e  per
servizi  accessori  vari,  esclusi  locali  per  lavaggio  e/o  grassaggio  e/o
altri  servizi  all'au toveicolo;
3) chiosco:  costitui to  da  uno  o  più  apparecchi  a  semplice  o  multipla
erogazione  di  carbu ra n t e  con  relativi  serba toi,  ed  eventualme n t e  da
locali  adibiti  al  ricovero  e  servizi  igienici  del  personale  nonché
all'esposizione  di  lubrificanti  o  di  altri  prodot ti  e  accessori  per
autoveicoli;
4) punto  isolato:  costitui to  da  uno  o  più  appa recchi  a  semplice  o
multipla  erogazione  di  carbura n t e  con  relativi  serba toi  ed  eventuale
pensilina,  senza  alcuna  strut tu r a  sussidia ria;”.

4. Dopo  la  letter a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3,  è  aggiunta  la
seguen te  lette ra  c  bis):
“c  bis) impianto  ad  uso  privato:

un  autonomo  complesso  unitario  costituito  da  uno  o  più
apparecchi  fissi  di  erogazione  di  carbura n t e  per  autot razione  con  le
relative  att rezza tu r e  ed  accessori  stabilmen te  installa to  all’interno  di
aziende  indust riali  e/o  commerciali  nonché  all’interno  di  cantie ri  o  di
magazzini  di  proprie tà  di  imprese  private  o  consorzi  e/o  coopera t ive
di  autot ra s po r t a t o r i  ed  utilizzate  per  il  rifornimen to  esclusivo  degli
automezzi  di  proprie t à  delle  imprese  stesse.  Nel  caso  di  coopera t ive
o  consorzi  di  autot r a spo r t a to r i  sono  considera t i  automezzi
dell’impres a  anche  quelli  dei  soci,  con  esclusione  degli  automezzi
adibiti  ad  uso  personale.  Si  considera no  inoltre  impianti  ad  uso
privato  quelli  situa ti  all’inte rno  di  aree  di  per tinenza  delle  pubbliche
amminis t razioni  non  statali  ad  uso  esclusivo  dei  mezzi  delle  stesse;”.

5. La  lette ra  h)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3,  è  così  sostitui t a:
“h) modifica  dell'impian to:
1) la  sostituzione  di  distribu to ri  a  semplice  e/o  doppia  erogazione
con  altri   con  doppia  e/o  multipla  erogazione  e  viceversa ,  per
prodot t i  già  autorizzati;
2) diminuzione  del  numero  di  colonnine  per  prodot t i  già  autorizzati;
3) l’installazione  di  nuovi  serba toi  per  prodot ti  già  autorizzat i  o  la
sostituzione  con  altri  di  maggiore  capacità;
4) l'inserime n to  dell'olio  lubrificante  o  l'aumen to  della  capaci tà  di
stoccaggio;
5) erogazione  di  benzina  senza  piombo  mediante  stru t tu r e  già
installa te  per  l'erogazione  di  altre  benzine;
6) cambio  di  destinazione  degli  eroga to ri  e  dei  serba toi  nell'ambi to
dei  prodot t i  già  autorizzati;
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7) l'installazione  di  un  miscela to r e  tra  prodot ti  già  autorizzat i
nonché  la  sostituzione  dei  miscela to r i  manuali  con  altri  elet t r ici  o
elet t ronici  e/o  carrella ti;
8) l'installazione  di  apparecchia tu r e  self- service  post  pagam e n to
nonché  di  apparecchi  accet ta to r i  di  car ta  di  credito;
9) estensione  delle  esisten t i  apparecchia tu r e  self- service  pre
pagame n to  ad  altri  prodot ti  già  autorizzat i;
10) la  variazione  dell'asse t to  o  della  posizione  degli  organi  di
convogliamen to  e  di  interce t t azione  di  prodot ti  fra  serba toi  ed
eroga to ri;”.

6. La  lette ra  l) del  comma  1  dell’ar ticolo  3,  è  così  sostitui t a:
“l) trasfe rime n to  dell'impian to:

lo  spostam e n to  di  un  impianto  dal  luogo  in  cui  si  trova  in  un  altro
nell'ambi to  dello  stesso  comune;”.

7. Il  numero  1)  della  letter a  p)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3  è  così
sostitui to:
“1) quando  il più  vicino  impianto  si  collochi  ad  una  distanza  superiore
a  5  km  dal  punto  in  cui  si  trova  l'impianto  che  si  intende  chiude re ;”.

Art.  3  - Modif ica  dell’art i co l o  5  del la  legg e  region a l e  28  
giug n o  198 8 ,  n.  33,  com e  modif ic a t o  dall’art i co l o  3  della  legg e
regio n a l e  8  gen n a i o  199 1 ,  n.  2.

1. All’articolo  5  dopo  il  comma  1  viene  aggiunto  il  seguen t e
comma  1  bis:

“1  bis. Le  province  nell’ambito  delle  proprie  compete nze ,
devono  cura re  l’aggiorna m e n to  relativo  alla  situazione  della  rete,  sia
per  quanto  riguarda  la  localizzazione  che  le  cara t t e r i s t iche  degli
impianti  e  provvedono  alla  realizzazione  di  un  aggiorna m e n t o
annuale  dello  stato  della  rete  evidenziando  le  variazioni  intercors e
nel  periodo.  Tale  aggiorna m e n t o  deve  esser e  inviato  alla  Regione
entro  il  28  febbraio  di  ogni  anno  al  fine  di  consen ti r e  l’adempime n to
di  cui  all’articolo  11  del  DPCM  11  set tem b r e  1989.”.

Art.  4  - Modif ica  dell’art i co l o  6  del la  legg e  region a l e  28  
giug n o  198 8 ,  n.  33,  com e  sost i tu i t o  dall’art ic o l o  5  della  legg e  
regio n a l e  8  gen n a i o  199 1 ,  n.  2.

1. All’articolo  6,  comma  1,  dopo  la  letter a  u)  viene  aggiunta  la
seguen te  lette ra :
“u  bis) trasmissione  alla  provincia,  ent ro  il  31  gennaio,  dei  dati
tecnici  riguard a n t i  gli  impianti  stradali  e  ad  uso  privato  in  esse re ,  le
condizioni  di  servizio  e  le  eventuali  modifiche  intervenu te .” .

Art.  5  - Modif ica  dell’art i co l o  13  bis  della  legg e  regio n a l e  28  
giug n o  198 8 ,  n.  33,  com e  introd o t t o  dall’arti co l o  6  del la  legg e  
regio n a l e  8  gen n a i o  199 1 ,  n.  2.

1. Il comma  2  dell’articolo  13  bis  è  così  sostitui to:
“2. Per  gli  impianti  di  solo  GPL,  che  non  possono  supera r e  il  sei

3



per  cento  del  totale  dei  punti  vendita  di  carbura n t e  della  Regione,  il
piano  regionale  prevede  specifiche  disposizioni  riguarda n t i  la
dislocazione  dei  nuovi  impianti .”.

Art.  6  - Modif ica  dell’art i co l o  13  ter  della  legg e  region a l e  28  
giug n o  198 8 ,  n.  33,  com e  introd o t t o  dall’arti co l o  7  del la  legg e  
regio n a l e  8  gen n a i o  199 1 ,  n.  2.

1. All’articolo  13  ter  è  aggiunto  il seguen t e  comma:
“4  bis. In  caso  di  rinuncia  della  concessione  finalizzata  a  future

operazioni  di  modifica,  potenziame n to  e/o  concen t r azione ,  il  comune
autorizza  l’utilizzo  di  tale  concessione  anche  oltre  i dodici  mesi  dalla
chiusura  secondo  le  modalità  fissate  dal  piano  regionale  carbura n t i .”.

Art.  7  - Modif ica  dell’art i co l o  14  della  legg e  regio n a l e  28  
giug n o  198 8 ,  n.  33,  com e  sost i tu i t o  dall’art ic o l o  8  della  legg e  
regio n a l e  8  gen n a i o  199 1 ,  n.  2.

1. L'articolo  14  è  così  sostituito:
“Art.  14  - Procedu r e .

1. Le  domande  per  il  rilascio  e  il  rinnovo  delle  concessioni,
nonché  le  autorizzazioni  al  potenziam e n to ,  alle  concen t r azioni  e  al
trasfe rimen to  di  impianti  stradali  di  carbur a n t e  devono  esse re
presen t a t e  al  comune  compete n t e  per  territorio.  

2. Le  domande ,  prive  dei  docume n t i  e  dei  requisiti  previsti  dagli
articoli  5,  6  e  7  del  DPR  27  ottobre  1971,  n.  1269  ovvero  in  contra s to
con  la  presen te  legge  o  con  i  piani  regionale  e  provinciali  di
razionalizzazione  della  rete  distributiva  di  carbura n t i ,  vengono
respint e  dal  comune,  ent ro  trent a  giorni  dal  ricevimen to,  con
motivato  provvedimen to .

3. In  ordine  alle  domande  regolarm e n t e  presen ta t e  esprimono  il
loro  pare r e ,  su  espressa  richies ta  del  comune:
a) i vigili  del  fuoco,  in  meri to  alla  sicurezza  degli  impianti;
b) l’ente  proprie t a r io  della  strada ,  in   merito  agli  accessi  stradali;
c) l’ufficio  tecnico  delle  imposte  di  fabbricazione,  in  merito  agli
aspet t i  tecnico- fiscali;
d) la  commissione  edilizia  integra t a ,  ovvero  la  Soprintend e nz a  per  i
beni  ambien ta li  e  archite t tonici  secondo  le  rispet t ive  compete nze ,  in
merito  agli  aspet ti  ambien ta li ,  paesaggis t ici  e  monume n t a li ,  solo
qualora  l’impianto  sia  situato  in  località  sottopos ta  a  vincolo  ai  sensi
delle  vigenti  leggi  in  mate r ia .

4. Alle  domande  per  il  rilascio  di  autorizzazioni  per
l'installazione,  il  potenziame n to  e  il  trasferimen to  di  impianti  ad  uso
privato  e  per  l'installazione  di  apparecc hia t u r e  self- service  pre
pagame n to ,  vanno  allegati  i soli  parer i  dei  vigili  del  fuoco  e  dell'Utf;
per  gli  impianti  per  natan ti  le  domand e  di  rilascio  delle  rispet tive
autorizzazioni  oltre  tali  docume n t azioni  vanno  correda t e  dal  pare re
della  competen t e  autori t à  demaniale .

5. Non  sono  sogget t e  ad  autorizzazione  le  modifiche  previste
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dall’articolo  3,  comma  1,  letter a  h).  Tali  modifiche  devono  essere
preventivam e n t e  comunica t e  al  comune  dove  ha  sede  l'impianto,  ai
vigili  del  fuoco  compete n t i  per  terri torio,  all’UTIF  e  alla  commissione
provinciale  carbura n t i  e  devono  essere  realizzate  nel  rispet to  delle
norme  di  sicurezza  e  di  quelle  fiscali.  La  corre t t a  realizzazione  delle
modifiche  va  assevera t a  da  una  attes t azione  rilascia ta  da  tecnici
abilita ti,  con  esclusione  delle  fattispecie  previste  ai  numeri  1  e  3
della  letter a  h),  dell’ar ticolo  3.

6. Per  le  fattispecie  di  cui  ai  numeri  1  e  3  della  letter a  h)
dell’ar ticolo  3,  è  necessa r io  il collaudo  da  parte  della  commissione  di
cui  all’articolo  17.

7. Il  comune  sulla  base  delle  attes t azioni  o  del  verbale  di
collaudo  di  cui  ai  commi  5  e  6,  aggiorna  la  concessione  e  la  trasme t t e
agli  enti  di  cui  al  comma  3.

8. Ai  sensi  dell’ar ticolo  7,  comma  3  del  DPCM  11  settem b r e
1989  la  richies ta  di  potenziame n to  specifica to  all’articolo  3,  comma
1,  lette ra  i)  punto  1)  della  presen te  legge  deve  ritener s i  assenti t a
qualora  il  comune  non  formuli  un  espresso  diniego  adegua t a m e n t e
motivato  entro  sessan ta  giorni  dalla  richies t a .

9. Tutte  le  domande,  ad  eccezione  di  quelle  di  cui  al  comma  5,
correda t e  dei  relativi  pare ri ,  vengono  trasmes s e ,  alla  commissione
consultiva  provinciale  carbu ra n t i  compete n t e  per  terri torio  per  il
presc ri t to  pare re  che  va  espre sso  entro  i  successivi  quaran t acinqu e
giorni.  Trascorso  inutilmente  tale  termine  si  prescinde  dallo  stesso.

10. Il  rinnovo  delle  concessioni  è  subordina to  all'accer t a m e n t o
dell'idoneità  tecnica  delle  att rezza tu r e  dell'impian to.  Tale  idoneità
deve  risulta r e  da  regolare  verbale  di  collaudo  reda t to  dalla
commissione  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  17.

11. La  detenzione  e/o  l’aumento  di  stoccaggio  degli  oli  esaus t i ,  del
gasolio  per  riscaldam e n t o  dei  locali  degli  stessi  impianti  e  di  tutti  gli
altri  prodot ti  non  destina t i  alla  vendita  al  pubblico,  non  costituisce
né  potenziam e n to ,  né  modifica,  ma  sottos t à  al  rispet to  delle  norme  di
sicurezza.  La  loro  consistenza  comunqu e,  deve  essere  comunica t a  al
comune  che  provvede rà  a  inserirla  nell’autorizzazione  e  a  darne
comunicazione  all’Utf  competen t e  per  terri torio.  

12. Non  è  ammesso  il  trasferime n to  parziale  di  impianti  anche
quando  singoli  distribu to ri  di  un  unico  impianto  hanno  formato
ogget to  di  separa t e  concessioni  o  autorizzazioni.

13. I  provvedime n t i  di  concessione  o  autorizzazione  emana ti  dal
comune  sono  resi  pubblici  mediante  avviso  affisso  per  quindici  giorni
all’albo  pretorio  con  la  specificazione  del  relativo  titolare  e
dell’ogge t to.

14. Contro  il  provvedimen to  comunale  è  ammesso  il  ricorso  al
Presiden t e  della  provincia  nei  termini  e  con  le  modalità  di  cui  al  DPR
24  novembr e  1971,  n.  1199.”.
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Art.  8  - Modif ica  dell’art i co l o  17  della  legg e  regio n a l e  28  
giug n o  198 8 ,  n.  33,  com e  modif ic a t o  dall’art i co l o  12  della  
leg g e  region a l e  8  gen n a i o  199 1 ,  n.  2.

1. Nella  rubrica  dell’articolo  17  vengono  aggiun te  le  seguen t i
parole:  “ed  esercizio  provvisorio”.

2. All’articolo  17  vengono  aggiunti  i seguen ti  commi:
“6  bis. Trascors i  sessan ta  giorni  dalla  richies ta  senza  che  la

commissione  di  cui  al  comma  1  abbia  effettua to  il prescr i t to  collaudo,
il  sindaco  può  autorizzare  l’esercizio  provvisorio  del  nuovo  impianto
di  carbura n t e  o  della  par te  ogget to  di  modifiche,  senza  pregiudizio
alla  validità  della  relativa  concessione  o autorizzazione.

6  ter. L’esercizio  provvisorio  può  esse re  autorizza to  per  un
periodo  non  superiore  a  cento t t an t a  giorni,  prorogabili,  previa
presen t azione  della  seguen t e  documen t azione:
a) attes t azione  assevera t a  rilascia ta  da  tecnici  abilita ti  comprovan te
il rispet to  delle  norme  di  sicurezza  e  la  corre t t a  esecuzione  dei  lavori
in  conformità  al  proget to  approva to;
b) richies t a  al  comando  provinciale  dei  vigili  del  fuoco  competen t e
per  terri torio  da  parte  del  concessiona r io  del  certifica to  di
prevenzione  incendi  o  del  suo  aggiorna m e n to;
c) impegno  da  parte  del  concessiona rio  all’osservanza  delle
prescrizioni  e  condizioni  di  esercizio  imposte  dal  sudde t to  comando;
d) dichiarazione  del  concessiona rio  attes t an t e  che  la  composizione
finale  dell’impianto  a  par ti r e  da  quella  dell’ultimo  collaudo  utilmente
effettua to  è  conforme  a  quella  risultan t e  dai  provvedimen t i
autorizzat ivi  rilasciati  e  alle  modifiche  realizzate  sulla  base  di
comunicazione  al  comune,  ai  sensi  della  vigente  normat iva.

6  quate r . Sono  escluse  dall’esercizio  provvisorio  le
apparecchia tu r e  destina te  al  contenime n to  e  all’erogazione  del  GPL
e  del  metano.”.

Art.  9  - Modif ica  dell’art i co l o  19  della  legg e  regio n a l e  28  
giug n o  198 8 ,  n.  33.

1. All'ar ticolo  19  vengono  aggiun ti  i seguen t i  commi:
“1  bis. L'attività  ineren t e  all'installazione  e  all'ese rcizio  dei

distributo ri  stradali  di  metano  compresso  per  autot razione
costituisce  pubblico  servizio  ed  è  sogge t t a  a  concessione.

1  ter. Agli  impianti  di  distribuzione  di  metano  si  applicano  le
stesse  norme  vigenti  in  mate ria  di  impianti  stradali  di  carbura n t e .".

Art.  10  - Aggiu n t a  di  artico l o .
1. Dopo  l’articolo  26  della  legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  33

è  aggiunto  il seguen te  articolo:
“Art.  26  bis  - Sanzioni  amminis t ra t ive.

1. L’installazione  o  l’esercizio  di  impianti  ad  uso  privato  in
assenza  o  in  difformità  dell’autorizzazione  sono  puniti,  secondo  le
procedu re  di  cui  all’articolo  17  della  legge  24  novembre  1981,  n.
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689,  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da
lire  300.000  a  lire  3.000.000  e  con  la  confisca  delle  att rezza tu r e
costituen ti  l’impianto  nonché  del  prodot to  giacente .

2. L’applicazione  delle  sanzioni  previste  dal  comma  1  è  di
compete nza  del  comune  ove  è  installato  l’impianto,  ai  sensi  della
legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10.”.

Art.  11  - Modif i ca  dell’art ic o l o  27  della  legg e  region a l e  28  
giug n o  198 8 ,  n.  33,  com e  modif ic a t o  dall’art i co l o  13  della  
leg g e  region a l e  8  gen n a i o  199 1 ,  n.  2.

1. La  lette ra  c)  del  comma  1  dell'a r ticolo  27  è  così  sostitui t a:
"c) due  rappre s e n t a n t i  designa ti  dall'Unione  petrolifera  di  cui  uno  in
rappres e n t a nz a  del  capitale  pubblico  (ENI).”.

2. La  lette ra  d)  del  comma  1  dell’articolo  27  è  abroga t a .
3. Al comma  1  è  aggiunta  la  seguen t e  lettera :

“p  bis) il  segre t a r io  della  Commissione  consultiva  regionale
carbu ra n t i  o  un  suo  delega to”.

4. Al comma  3  dell’articolo  27  le  parole:  “del  successivo  articolo
33”  sono  sostitui t e  con  le  parole  “della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12  e  successive  modificazioni”.

Art.  12  - Modif i ca  dell’art ic o l o  29  della  legg e  region a l e  28  
giug n o  198 8 ,  n.  33.

1. La  lette ra  c)  del  comma  1  dell'a r ticolo  29  è  così  sostitui t a:
"c) dieci  esper t i  dei  problemi  della  distribuzione  designa t i
rispet t ivam en t e  due  dall'Unione  petrolifera  di  cui  uno  in
rappres e n t a nz a  del  capitale  pubblico  (ENI),  uno  dalle  associazioni
dei  traspor t a to r i  e  distributo ri  di  GPL,  due  dalle  associazioni  dei
concessiona ri  e/o  traspor t a to r i  di  metano  più  rappres e n t a t ive  e
quat t ro  dalle  associazioni  dei  commercian t i  più  rappre s e n t a t ive,  dei
quali  due  del  commercio  all'ingrosso  dei  prodot ti  petroliferi,  e  uno
dal  Consorzio  grandi  reti;".

Art.  13  - Norma  trans i tori a .
1. Per  i procedimen t i  relativi  alle  modifiche  degli  impianti  di  cui

ai  numeri  2,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  della  lette ra  h),  comma  1,  articolo  3
della  legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  33,  come  modifica to
dall’articolo  2,  in  corso  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  si
applicano  le  disposizioni  previste  dal  comma  5  dell’ar ticolo  14  della
legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  33  come  modificato  dall’ar ticolo
7,  della  presen te  legge.

Art.  14  - Abrogaz i o n e  norm e .
1. Sono  abroga t i  gli  articoli  20,  21,  22,  23,  24,  25  e  26  nonché  il

comma  4  dell’articolo  28,  così  come  sostituito  dall’articolo  13  della
legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.  2  e  la  letter a  e)  del  comma  1
dell'a r ticolo  30,  della  legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  33.
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